
Prodotto ittico congelato non
tracciabile  in  un
supermercato:  sequestrati  30
chili di pesce
Prodotto  ittico  congelato  e  posto  in  vendita  privo  di
etichettatura/documentazione  che  ne  attestasse  la
tracciabilità.  L’ha  rinvenuto  in  un  supermercato  la
Capitaneria  di  porto  –  Guardia  Costiera  di  Siracusa,
nell’ambito di una attività di controllo della filiera della
pesca.
La vendita del prodotto surgelato privo di etichettatura, ha
configurato una violazione della vigente normativa comunitaria
e nazionale in materia, sanzionata con un verbale di 1.500
euro a carico del titolare dell’attività commerciale.
Il prodotto ittico, di circa 30 chilogrammi, sottoposto a
visita sanitaria dal personale dell’Asp di Siracusa, è stato
avviato a smaltimento poiché giudicato non idoneo al consumo
umano.
L’attività si inserisce nel più ampio quadro dei controlli
della  più  articolata  filiera  ittica  con  un  focus  sulla
tracciabilità dei prodotti destinati alla commercializzazione
a tutela del consumatore finale.

Rendiconto  2025:  “Quasi  50
mln  di  euro  di  Tari  non
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riscossi”, FdI annuncia voto
contrario
“Criticità rilevanti dei conti al Comune di Siracusa. In vista
della seduta consiliare sul rendiconto 2025 Fratelli d’Italia
annuncia pertanto il proprio voto contrario”.
I  consiglieri  Paolo  Cavallaro  e  Paolo  Romano  puntano
l’attenzione sui “numeri” di Palazzo Vermexio. “Il rendiconto
-spiegano Cavallaro e Romano- chiude con un disavanzo di oltre
5,5 milioni di euro, gestito attraverso un piano di rientro
che si estende fino al 2044, frutto di scelte pregresse. Il
tema  non  è  quando  nasce  il  problema,  ma  se  oggi  si  sta
cambiando rotta. E dai dati del rendiconto questo cambio di
passo  strutturale  non  emerge”.  Secondo  i  consiglieri  di
minoranza  “il  nodo  principale  resta  la  capacità  di
riscossione. Il Comune espone oltre 212 milioni di crediti da
incassare, ma nello stesso tempo accantona 154 milioni nel
fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità.  È  lo  stesso  ente  a
riconoscere che una quota significativa di queste somme è
incerta  e  potrebbe  non  essere  recuperata”.  Per  la  forza
politica di opposizione “il quadro diventa ancora più evidente
guardando alle entrate tributarie. Per la TARI risultano non
incassati  circa  7,8  milioni  nel  2020,  7,9  milioni  nel
2021,quasi 10 milioni nel 2022, oltre 10,6 milioni nel 2023,
più di 11,4 milioni nel 2024. Solo per la TARI, negli ultimi
anni risultano quasi 50 milioni di euro non riscossi, con
importi  che  aumentano  ogni  anno.  Un  dato  che,  oltre  alla
dimensione  economica,  evidenzia  una  difficoltà  strutturale
nella  capacità  di  riscossione  dell’ente.  A  questi  si
aggiungono residui IMU per importi superiori ai 5 milioni
annui”.Cavallaro e Romano entrano poi nel dettaglio di altri
dati.
“Solo per alcune annualità pregresse, tra il 2015 e il 2018-
l’esempio che espongono- risultano ancora da riscuotere oltre
21 milioni di euro di IMU. E si tratta solo di una parte delle

https://www.siracusaoggi.it/consuntivo-2025-fdi-annuncia-voto-contrario-conti-regolari-ma-gestione-incerta/
https://www.siracusaoggi.it/consuntivo-2025-fdi-annuncia-voto-contrario-conti-regolari-ma-gestione-incerta/


annualità:  un  dato  che  dimostra  come  il  problema  della
riscossione  sia  strutturale  e  non  episodico.  Parliamo  di
decine  di  milioni  di  euro  di  tributi  accertati  ma  non
riscossi. Il problema non è quanto si chiede ai cittadini, ma
quanto si riesce realmente a far pagare a tutti”.
La  critica  riguarda  anche  la  “capacità  di  attuazione
attuazione  della  spesa.  Il  rendiconto  evidenzia  oltre  34
milioni di entrate rinviate -notano Cavallaro e Romano- e
oltre 62 milioni di spese spostate agli anni successivi. Non
si tratta di episodi isolati, ma di una modalità di gestione
che rinvia nel tempo ciò che non si riesce a realizzare. Sul
piano della gestione finanziaria, i dati mostrano circa 179
milioni di incassi e oltre 114 milioni di spesa corrente, con
voci significative come i 32 milioni per il servizio rifiuti e
oltre 8 milioni di entrate da sanzioni”.
Altre  considerazioni  riguardano  il  sistema  dei  servizi
pubblici, che evidenzierebbe, secondo il partito di minoranza,
squilibri, o”con un disavanzo di oltre 2,3 milioni, mentre
alcune  attività  risultano  in  utile.  Dal  punto  di  vista
economico e patrimoniale, il rendiconto registra un utile di
circa  566  mila  euro,  ma  evidenzia  allo  stesso  tempo  una
riserva  negativa  di  quasi  96  milioni,  a  conferma  di  una
fragilità strutturale. A ciò si aggiungono oltre 20 milioni di
passività potenziali legate al contenzioso, che rappresentano
un ulteriore elemento di rischio per gli equilibri futuri. Nel
solo 2025 il Comune ha accantonato circa 15 milioni di euro
per  far  fronte  a  rischi  e  possibili  debiti  futuri,  tra
contenziosi, adeguamenti contrattuali e criticità legate anche
al PNRR”.
I  conti  sono  formalmente  regolari,  rispettati  i  tempi  di
pagamento.  Resterebbe  però  centrale,  secondo  Fdi  il  tema
dell’efficienza  amministrativa.  “Un  bilancio-ribadiscono
Romano e Cavallaro- può essere formalmente corretto, ma non
per  questo  pienamente  efficace.I  numeri  migliorano,  ma  la
struttura resta fragile .Il rendiconto 2025 non racconta un
equilibrio  strutturale,  ma  una  gestione  che  continua  a
reggersi su crediti incerti, rinvii e criticità non risolte”.



San  Sebastiano,  entrano  nel
vivo  le  celebrazioni  a
Melilli
Entrano nel vivo le celebrazioni in onore di San Sebastiano,
patrono di Melilli.
Il Comune, retto dal sindaco, Giuseppe Carta ha predisposto,
un  ricco  calendario  di  manifestazione  collaterali  che
accompagneranno la comunità in questa settimana di profondo
significato religioso, civile e culturale.
Quello proposto dall’amministrazione Carta non è un semplice
programma di eventi, ma un percorso studiato per valorizzare
le  eccellenze  del  territorio  e  rafforzare  il  legame  tra
istituzioni  e  cittadinanza  nella  splendida  cornice  della
Terrazza degli Iblei.
Il  programma  si  snoda  attraverso  tre  momenti  di  grande
spessore  che  toccano  l’istruzione,  l’impegno  sociale  e  la
storia patria:
3 Maggio (ore 18:00) | L’arte che nasce: In via Iblea 145
verrà inaugurata la nuova Scuola di Musica. Un segnale forte
che  punta  sulla  formazione  artistica  dei  giovani  e  sulla
bellezza come strumento di crescita sociale.
5 Maggio (ore 17:30) | Un messaggio universale: La comunità si
ritroverà per “Iblea per la Pace”, seguendo il “sentiero del
Filo Rosso”. Un momento di riflessione collettiva che porta i
valori del Santo Patrono nel contesto delle sfide globali
odierne.
6 Maggio (ore 18:00) | La memoria storica: L’Aula Consiliare
ospiterà la conferenza “Il Municipio di Melilli”. Un incontro
dedicato  alla  scoperta  e  alla  celebrazione  della  sede
comunale,  fulcro  della  vita  amministrativa  e  simbolo
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dell’identità  cittadina.
Il  sindaco  Carta  ha  tenuto  a  sottolineare  come  la
partecipazione della cittadinanza e delle autorità rappresenti
un motivo di orgoglio per Melilli. “Questi appuntamenti sono
un’occasione preziosa per valorizzare le nostre tradizioni e
per  incontrarci  come  comunità-  Onorare  San  Sebastiano
significa anche riscoprire il valore del vivere comune e del
decoro  delle  nostre  istituzioni”  Con  l’inaugurazione  della
scuola di musica e i momenti di riflessione storica, intanto,
Melilli  si  conferma  un  centro  in  fermento,  capace  di
trasformare la tradizione religiosa in un volano di promozione
culturale per tutto il territorio siracusano”.

Festa del Patrocinio di Santa
Lucia,  domani  la
presentazione della festa
Dopo la consegna delle Reliquie di Santa Lucia a Fra’ Daniele
Cugnata, parroco della Basilica di Santa Lucia al Sepolcro,
sarà presentata domani alle 11.15 nella sede della Deputazione
della Cappella di Santa Lucia, in piazza Duomo, la Festa del
Patrocinio di Santa Lucia. Interverranno il presidente della
Deputazione  della  Cappella  di  Santa  Lucia,  Sebastiano
Ricupero,  il  tesoriere  della  Deputazione,  prof.  Salvatore
Sparatore, la componente della Deputazione Elena Artale ed il
maestro di Cappella Alessandro Zanghì.
Durante  la  cerimonia  di  consegna  delle  reliquie,  domenica
scorsa  fra’  Daniele  Cugnata  ha  ricordato:  “La  Festa  del
Patrocinio è importante come memoria della bontà del Signore
che non dimentica mai il suo popolo ed il segno concreto è
l’intercessione  di  Santa  Lucia.  Lucia  emana  luce,  ma  non
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brilla di luce propria ma di luce riflessa quella del cero
pasquale, la Luce del Risorto”.
Sabato 2 maggio cerimonia della consegna delle chiavi da parte
dei deputati al maestro di cappella e l’apertura della nicchia
che custodisce il simulacro. Seguirà la messa presieduta da
mons. Salvatore Marino, parroco della Cattedrale, e alle ore
11.30 l’accoglienza delle Reliquie di Santa Lucia da parte di
fra’ Daniele. Alle ore 12.00 la traslazione del simulacro
dalla  Cappella  all’altare  maggiore.  Alle  ore  19.00  la
celebrazione eucaristica sarà presieduta da mons. Francesco
Lomanto, arcivescovo di Siracusa. Tutti questi momenti saranno
trasmessi in diretta streaming sulla pagina Facebook della
Deputazione e sul canale You Tube della Deputazione della
Cappella di Santa Lucia.
Domenica  3,  alle  ore  10.00,  solenne  concelebrazione
eucaristica presieduta da mons. Salvatore Rumeo, vescovo di
Noto,  e  concelebrata  dall’arcivescovo  Francesco  Lomanto,  e
alle ore 12.00 il simulacro e le reliquie saranno portati in
processione dalla Cattedrale alla Chiesa di Santa Lucia alla
Badia, dove rimarranno per l’ottavario. Come tradizione avrà
luogo anche il tradizionale lancio delle colombe.
La prima domenica di maggio si ricorda il miracolo del 1646
quando a Siracusa imperversava una carestia ed i siracusani
chiesero aiuto alla patrona: dal mare arrivarono navi cariche
di grano ed una colomba avvertì i fedeli riuniti in preghiera
in Cattedrale.

Percorso pedonale in via Lo
Bello,  Cavallaro(FdI):
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“Interrogazione  ancora
ignorata”
“Ancora  una  grave  mancanza  di  rispetto  istituzionale  nei
confronti  dei  consiglieri  comunali”.  La  protesta  è  del
consigliere comunale Paolo Cavallaro di Fratelli d’Italia, che
comunica che anche oggi “nessuna risposta è stata fornita a
un’interrogazione regolarmente depositata con congruo anticipo
rispetto  alla  seduta  di  question  time,  come  da  prassi
consolidata”.
Cavallaro  ricorda  che  “le  interrogazioni  rappresentano  uno
strumento  essenziale  di  controllo  e  indirizzo  politico-
amministrativo:  non  solo  momento  di  critica,  ma  anche
occasione concreta di stimolo e proposta nell’interesse della
collettività. Non è la prima volta, del resto, che a seguito
del  loro  deposito  l’Amministrazione  adotti  atti  che  ne
confermano l’utilità.
Nel caso odierno-prosegue il consigliere di minoranza- non è
stato  possibile  ottenere  alcuna  informazione  circa  la
realizzazione del percorso pedonale su via Delfica e via Lo
Bello,  già  oggetto  di  attenzione  della  quarta  commissione
consiliare. Sul punto, nei mesi scorsi, era stata presentata
una specifica mozione, poi ritirata in aula a seguito delle
rassicurazioni fornite dall’ufficio mobilità, che – preventivo
alla mano – aveva prospettato un intervento imminente.
A  distanza  di  mesi,  tuttavia,  nulla  è  stato  realizzato.
Permane una situazione di evidente pericolo: bambini e utenti
della  Cittadella  dello  Sport  continuano  a  transitare  tra
veicoli parcheggiati su entrambi i lati della carreggiata, in
condizioni che espongono a rischi evitabili”.
Per Cavallaro, “ancora più grave è stata l’assenza, nella
seduta odierna, dell’assessore competente, del dirigente e di
qualsiasi rappresentante dell’ufficio mobilità, senza neppure
l’invio preventivo di una risposta scritta. Un comportamento
che incide negativamente sulla dialettica istituzionale e sul
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corretto esercizio delle prerogative consiliari.
Si  tratta  di  una  condotta  che  richiede  una  presa  di
responsabilità  e  delle  scuse  formali.
Per queste ragioni, la mozione sarà nuovamente ripresentata in
aula  e,  questa  volta-conclude-  non  verrà  ritirata  fino  a
quando  non  sarà  concretamente  verificata  la  realizzazione
dell’intervento richiesto, necessario per garantire sicurezza
e  tutela,  soprattutto  dei  più  giovani  che  frequentano  la
Cittadella dello Sport”.

“Passaggio  generazionale,
imprese a rischio”: l’allarme
dei giovani di Cna
“In un territorio in piena transizione demografica negativa, i
dati  diffusi  da  CNA  Nazionale  pesano  ancora  di  più”.  E’
l’analisi dei giovani di CNA Siracusa.
Si parte dai numeri che fotografano lo scenario italiano, con
oltre “un milione di piccole imprese italiane che rischiano di
non  avere  un  futuro  a  causa  delle  criticità  legate  al
passaggio generazionale. Più dell’80% degli imprenditori over
40 ha già ragionato su come trasmettere la propria attività,
ma più della metà non ha ancora fatto nulla di concreto. E
quando si prova a vendere sul mercato, quasi nessuno riesce a
concludere l’operazione”.
Bruno  ricorda  poi  quanto  emerso  dal  report  Il  Paradosso
Siracusano presentato lo scorso gennaio. “Tra il 2011 e il
2025 la nostra provincia ha perso oltre 17.000 residenti. La
disoccupazione giovanile è al 48,7%, il tasso di NEET (giovani
che non studiano e non lavorano) supera il 33% — più del
doppio della media nazionale — e il 32% dei laureati STEM
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lascia il territorio. Chi dovrebbe raccogliere il testimone
delle nostre imprese spesso non c’è più, o non ha le risorse
per farlo. E mentre la ricchezza tende a concentrarsi nel polo
petrolchimico  —  che  genera  il  70%  del  valore  aggiunto
manifatturiero — sono proprio le micro e piccole imprese, il
98%  del  tessuto  produttivo  locale,  a  tenere  in  piedi
l’economia reale e la coesione sociale di questo territorio”.
Secondo i giovani di CNA Siracusa “perdere queste imprese non
significa soltanto perdere posti di lavoro significa perdere
saperi, tradizioni, identità. A Siracusa, dove il patrimonio
UNESCO,  l’artigianato  artistico,  il  turismo  e  la  filiera
enogastronomica  costituiscono  il  futuro  possibile  di  uno
sviluppo più equo, ogni bottega che chiude senza un successore
è una ferita difficile da rimarginare”.
La richiesta principale rimane quella di una burocrazie più
snella, con adempimenti semplificati e procedure più agevoli
per il trasferimento dei requisiti in caso di settori soggetti
a qualifiche specifiche. Accanto a questo “più accesso al
credito e un ruolo centrale per i Confidi, anche attraverso
l’utilizzo  di  risorse  regionali  con  linee  di  credito  ed
incentivi  dedicati  connesse  ad  un  percorso  evolutivo
dell’impresa  soggetta  a  trasmissione.  CNA  punta  su  una
connessione più forte tra scuola e piccola impresa, come da
protocollo con il Mim: orientamento, alternanza vera, career
day. “In una parola- concludono i giovani CNA – chiediamo
strumenti per trattenere i talenti nel nostro territorio”.

Eventi  e  serate  danzanti:
potenziati i controlli sulla
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sicurezza dei locali pubblici
“Pugno  di  ferro”  contro  le  violazioni  in  materia  di
organizzazione  di  serate  danzanti.  La  polizia
dell’Amministrativa ha potenziato i controlli per verificare
il rispetto delle norme, a partire dalle necessarie licenze
per svolgere eventi di intrattenimento musicale. Diverse le
sanzioni comminate a locali pubblici risultati sprovvisti di
parte della documentazione necessaria. L’intento è quello di
spingere gli esercenti che non fossero in regola a sanare la
propria  posizione,  mettendo  in  regola  gli  ambienti  che
ospitano serate danzanti, a garanzia della sicurezza degli
avventori.
Nel corso del fine settimana coincidente con la festività del
25 aprile, la polizia ha controllato anche il rispetto delle
normative  sull’impatto  acustico  dei  locali  pubblici.  Le
licenze di polizia sono necessarie per ottimizzare livelli
standard  di  sicurezza  affinché  gli  avventori  fruiscano  in
piena serenità degli ambienti ove si tengono le serate. Le
attività di divertimento ad una certa ora ed entro i militi si
devono conciliare-ricorda la questura- con il diritto delle
persone al riposo ed alla quiete”.

Furto  nella  notte  in  un
negozio,  ladro  “incastrato”
dal suo Dna
L’hanno incastrato rilevando una traccia biologica lasciata
all’interno  di  un  esercizio  commerciale  in  cui  avrebbe
perpetrato un furto. Denunciato per furto aggravato un giovane
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di  26  anni.  La  traccia  è  stata  isolata  dalla  Polizia
Scientifica, intervenuto dopo gli agenti delle Volanti. Il
presunto ladro, che aveva agito di notte, nonostante avesse
usato tutte le precauzioni del caso, è stato tradito dalla
traccia del suo DNA che non è sfuggito ai poliziotti della
Polizia Scientifica a seguito del sopralluogo effettuato.
Interrogando  la  banca  dati  nazionale  si  è  arrivati
all’individuazione del giovane che al termine dell’istruttoria
svolta  dagli  agenti  dell’Ufficio  trattazione  pratiche  di
polizia giudiziaria delle Volanti è stato denunciato per furto
aggravato

Ufficialmente  operativo
l’Irca,  l’istituto  regionale
per il credito agevolato
Pienamente  operativo  l’Irca,  l’istituto  regionale  per  il
credito agevolato nato dalla fusione tra Ircac e Crias. Il
nuovo ente pubblico economico della Regione Siciliana, che
sostiene imprese artigiane e società cooperative, prevede per
il 2026 ricavi stimati superiori ai 16 milioni di euro e un
margine operativo lordo atteso di quasi 5,4 milioni.
L’atto di fusione è stato firmato questa mattina nella sede
dell’istituto a Palermo alla presenza del presidente Renato
Schifani, dell’assessore alle Attività produttive, Edy Tamajo,
e del commissario straordinario dell’istituto, Roberto Rizzo.
«Sono passati otto anni dalla legge che istituisce Irca – dice
il  presidente  Schifani  –,  un  dato  che  pone  molti
interrogativi.  Per  questo  stiamo  cercando  di  superare  gli
ostacoli burocratici che si frappongono agli obiettivi e di
cambiare  un  certo  tipo  di  mentalità  che  ancora  esiste
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nell’amministrazione. L’accorpamento di Ircac e Crias segue
una logica di semplificazione che, evitando duplicazioni e
snellendo  le  procedure,  ci  permette  di  essere  ancora  più
vicini a un mondo produttivo che, anche a livello nazionale,
guarda alla Sicilia con sempre maggiore interesse. Attraverso
Irca  superiamo  le  frammentazioni  e  miglioriamo  la  qualità
dell’offerta  creditizia  nei  confronti  di  artigiani  e
cooperative. Rinnovo l’invito alle categorie produttive a fare
squadra, tutti insieme, per lo sviluppo della nostra Isola».
Irca  ha  il  compito  non  solo  di  agevolare  le  imprese
cooperative e gli artigiani nell’accesso al credito, ma anche
di  affiancarli,  sostenerli  e  promuoverne  le  attività.
All’istituto,  inoltre,  viene  affidata  una  quota  di  fondi
strutturali europei per sostenere le startup.
L’assessore Tamajo ha sottolineato come la fusione tra Ircac e
Crias  rappresenti  «un  passaggio  concreto  per  rendere  più
efficiente il sistema di sostegno alle imprese artigiane. È
una scelta che oggi finalmente diventa realtà. Gli obiettivi
sono – aggiunge – semplificare le procedure, ridurre i costi e
utilizzare al meglio le risorse. In un contesto economico
complesso come quello attuale, servono meno burocrazia e più
strumenti utili a chi lavora».
Attualmente,  Irca  è  guidato  dal  commissario  straordinario
Roberto Rizzo, mentre, tramite procedura concorsuale, è stato
scelto come direttore generale Giacomo Terranova.
«Il lavoro condiviso e la partecipazione attiva di tutte le
componenti – commenta Rizzo – hanno reso possibile un piano
ambizioso e concreto, in grado di guidare l’Istituto verso
nuovi  traguardi  di  crescita  e  innovazione  nel  prossimo
triennio così da accompagnare le imprese dove il mercato non
arriva».



Agriturismo,  enoturismo  e
oleoturismo,  Auteri:  “Una
riforma  per  rafforzare
imprese”
Un disegno di legge per riformare il settore dell’agriturismo,
enoturismo ed oleoturismo in Sicilia. Tra i firmatari figura
il deputato regionale Carlo Auteri, con Abbate, Pace, Albano,
Marchetta e Messina. La proposta punta a valorizzare in modo
concreto  il  legame  tra  produzione  agricola,  accoglienza,
identità dei territori e promozione delle eccellenze locali.
“La Sicilia ha un patrimonio straordinario fatto di paesaggio,
cultura  rurale,  tradizioni,  vini,  oli  e  produzioni
agroalimentari di qualità – spiega Auteri – Era necessario
mettere ordine in una materia che oggi richiede regole più
aggiornate e una visione più ampia e uno degli aspetti più
significativi del testo è l’idea di considerare agriturismo,
enoturismo e oleoturismo non come attività isolate, ma come
strumenti di sviluppo territoriale integrato. Questa riforma
riconosce  il  valore  della  diversificazione  del  reddito
agricolo,  sostiene  la  permanenza  delle  imprese  nelle  aree
rurali, incentiva la tutela del paesaggio e della biodiversità
e rafforza il modello della dieta mediterranea e della cultura
dell’accoglienza come elementi distintivi della Sicilia”. Il
disegno  di  legge  disciplina  in  modo  organico  le  attività
agrituristiche, definendo meglio i criteri di connessione con
l’attività  agricola,  le  modalità  di  ospitalità,  la
somministrazione di pasti e bevande, le attività ricreative,
culturali  e  didattiche,  i  requisiti  per  l’esercizio  e  i
controlli.  Viene  rafforzato  il  principio  secondo  cui
l’attività agrituristica deve mantenere una forte connessione
con la produzione aziendale e con il territorio, favorendo i
prodotti propri, quelli regionali e le filiere locali. La
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proposta  interviene  anche  su  enoturismo  e  oleoturismo,
fissando standard minimi di qualità e requisiti professionali
per gli operatori. “Non basta aprire le porte delle aziende –
dice  il  parlamentare  Ars  –  bisogna  saper  raccontare  il
territorio, i processi produttivi, la cultura che sta dietro a
un vino o a un olio. Per questo il testo prevede competenze
specifiche  per  chi  opera  in  questi  ambiti,  materiali
informativi, strumenti di accoglienza, servizi adeguati e un
livello qualitativo riconoscibile”. Tra i punti qualificanti
del  ddl  anche  l’istituzione  dell’Elenco  regionale  delle
attività multifunzionali, articolato nelle sezioni dedicate ad
agriturismo, enoturismo, oleoturismo e fattorie didattiche, e
la  previsione  di  un  programma  triennale  regionale  di
promozione. Il testo prevede iniziative di studio, ricerca,
formazione,  campagne  pubblicitarie,  strumenti  digitali  e
sistemi informativi per rendere più forte e visibile l’offerta
siciliana. “È importante il ruolo dei Comuni nei controlli e
nella vigilanza, oltre a un quadro sanzionatorio più chiaro –
evidenzia Auteri -. Le regole servono anche a tutelare chi
lavora seriamente. La qualità e la credibilità del settore
passano  da  controlli  certi,  trasparenza  e  correttezza
nell’utilizzo delle denominazioni e nello svolgimento delle
attività. Questa proposta non guarda solo all’impresa, ma al
territorio  nel  suo  insieme.  Significa  creare  nuove
opportunità, sostenere l’occupazione, rafforzare la presenza
delle aziende agricole, valorizzare i piccoli centri e rendere
la  Sicilia  sempre  più  attrattiva  attraverso  un’offerta
autentica,  qualificata  e  legata  alla  sua  identità  più
profonda”.


